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01 Febbraio 2010

Parrocchia di San Martino, Povegliano Ver.se

IN MEMORIA DI PAPA’ FRANCESCO

CARO PAPA’,

E MOLTO DIFFICILE ESSERE QUI E PARLARE DI TE, MA CERCHERO’ DI ESSERE FORTE COME TU CI VOLEVI E DI RIUSCIRE A FARE UN RITRATTO SFUMATO DI CHE COSA SEI STATO PER NOI.

HAI AVUTO IL DONO DI UNA VITA LUNGA VISSUTA INSIEME AGLI AFFETTI PIU’ CARI: MA IL DOLORE E’ ENORME PERCHE’ LA PERSONA AMATA NON HA ETA’ E TU LASCI  VUOTA LA NOSTRA CASA E POVERA LA NOSTRA VITA. 

COME NELLA EVANGELICA CASA FONDATA SULLA ROCCIA, TU SEI STATO LA NOSTRA ROCCIA, IL NOSTRO PUNTO DI RIFERIMENTO. AVERTI AVUTO CON NOI IN QUESTI TRE ANNI DI SOFFERENZA E’ STATO UN GRANDE DONO DEL SIGNORE.

IN QUESTI TRE GIORNI VISSUTI COME IN SOGNO, HO RIVISTO MILLE VOLTE LA MIA VITA CON TE, I RICORDI SI SONO FATTI VIA VIA PIU’ NITIDI E SONO TORNATO A QUANDO DA BAMBINO MI LEGGEVI LE FAVOLE PRIMA DI DORMIRE. 

ERI UN UOMO GRANITICO, TEMPRATO DALLA FATICA DEL LAVORO DEI CAMPI QUANDO TUTTO ERA FATTO CON LE MANI, AVEVI UN ALTISSIMO SENSO DEL DOVERE VERSO LA FAMIGLIA ED ERI SEMPRE INSODDISFATTO DEL RISULTATO RAGGIUNTO, ERI ESIGENTE CON TE STESSO E CON GLI ALTRI: SI SAREBBE POTUTO FARE SEMPRE DI PIU’ E MEGLIO. QUESTO L’HAI TRASMESSO ANCHE A NOI FIGLI. NON RICORDO UNA SOLA VOLTA CHE TU MI ABBIA DETTO: “BRAVO, HAI FATTO BENE” ANCHE SE SI VEDEVA CHE LO PENSAVI.

NATO QUANDO SI DAVA DEL VOI AI GENITORI,  NON ERI STATO ABITUATO A MANIFESTARE IL TUO AMORE CON LE PAROLE, MA CON I GESTI. ECCO ALLORA LE FAVOLE LETTE LA SERA PRIMA DI DORMIRE, L’IMMANCABILE CINEMA LA DOMENICA POMERIGGIO A VILLAFRANCA DOVE MI PORTAVI IN MOTO ESTATE E INVERNO, LE IMMANCABILI VACANZE A VENEZIA DOVE CI PORTAVI, TU CHE ODIAVI IL MARE, PERCHE’ LA MAMMA CON LA SUA MALATTIA AVEVA BISOGNO DEL MARE, LA DISPONIBILITA’ A RISOLVERE OGNI PROBLEMA.

ADORAVI BALLARE E LA BICICLETTA: IL GIRO D’ITALIA ERA L’UNICA COSA CHE TI FACEVA SMETTERE PER UN PO’ DI LAVORARE. E ANCHE QUANDO CAMMINARE ERA DIVENTATA UNA FATICA QUASI INSORMONTABILE, CONTINUAVI A GIRARE IN BICICLETTA PER CONTROLLARE CHE TUTTO CONTINUASSE AD FUNZIONARE COME VOLEVI TU.

PUR SENZA ISTRUZIONE, ERI APERTO ALLE NOVITA’ ED ERI LUNGIMIRANTE E CURIOSO: VOLEVI STARE AL PASSO CON I TEMPI: LE PRIME MACCHINE DA USARE IN CAMPAGNA ERANO LE TUE.

IL TUO SOGNO ERA CHE QUALCUNO DI NOI CONTINUASSE IL TUO LAVORO, TUTTAVIA NON SEI MAI ANDATO CONTRO LE NOSTRE SCELTE: QUANDO DECISI DI FARE IL LICEO CLASSICO, IL PARROCO VENNE A CASA PER CONVINCERE TE E LA MAMMA CHE ERA MEGLIO CHE FACESSI LO SCIENTIFICO A VILLAFRANCA: ANDARE A VERONA POTEVA ESPORMI A PERICOLI. PER FORTUNA NON LO ASCOLTASTI E ANDASTI TU A ISCRIVERMI AL LICEO. LE UNICHE TUE PAROLE DURANTE TUTTI GLI STUDI ERANO: GUARDA CHE SE NON VAI BENE, QUI C’E’ IL LAVORO CHE TI ASPETTA, LAVORO CHE COMUNQUE CI ASPETTAVA NEL TEMPO LIBERO.  

CHI TI CONOSCE SA CHE AVEVI UN CARATTERE BURRASCOSO E CON LA MAMMA ERANO SPESSO SCINTILLE, MA L’HAI AMATA PROFONDAMENTE FINO ALLA FINE PER OLTRE 70 ANNI. TU CHE ERI IN CARROZZINA E IMPAZZIVI ALL’IDEA DI TORNARE A CAMMINARE E AD ANDARE IN BICICLETTA, TI PREOCCUPAVI PER LEI CHE ERA TORNATA UNA BAMBINA, PERCHE’ NON LE MANCASSE NULLA. E ANCHE NEI MOMENTI PEGGIORI, L’UNICO GESTO CHE TI FACEVA RISVEGLIARE ERA UN BACIO DELLA MAMMA CHE CERCAVI COME UN BAMBINO.

IN QUESTI ULTIMI TRE ANNI DI DOLORE, MI AVRESTI VOLUTO SEMPRE VICINO E LA MATTINA ERA IMMANCABILE LA DOMANDA, MA VAI A LAVORARE ANCHE OGGI? E LA SERA: MI AVEVI PROMESSO CHE SARESTI TORNATO PRESTO. ANDAVI A LETTO CON LA PROMESSA CHE MI SAREI SDRAIATO VICINO A TE E CHE AVREMMO CHIACCHIERATO UN PO’ E MI AVRESTI PARLATO DELLA GIORNATA. QUESTI MOMENTI MI MANCHERANNO TANTO.

IN QUESTI ULTIMI MESI ERI STANCO E VOLEVI ANDARTENE: NON CHIEDEVI PIU’ NIENTE, DICEVI CHE AVEVI TANTI PENSIERI E QUANDO IL DOLORE ERA PIU’ FORTE E NOI PENSAVAMO CHE TI LAMENTASSI, STAVI INVECE PREGANDO.

CARO PAPA’, NOI SIAMO STATI EGOISTI E NON VOLEVAMO LASCIARTI ANDARE, CERCAVAMO DI FARE DI TUTTO PER TENERTI QUI CON NOI: IN QUESTI TRE ANNI DA PADRE E NONNO SEI DIVENTATO FIGLIO E NIPOTE:

GIUSEPPINA TI COCCOLAVA E NON SAPEVA PIU’ CHE COSA FARE PER TE

RENATO TI PARLAVA DELLA CAMPAGNA E DEI VICINI PER RISVEGLIARE UN PO’ DI INTERESSE

BARBARA E MASSIMILIANO TI PARLAVANO DELLA LORO GIORNATA E CERCAVANO DI FARTI RIDERE…

TATIANA E DANIELA SONO STATE DOLCI E AFFETTUOSE E GRAZIELLA MOLTO PIU’ DI UNA INFERMIERA: LA LORO PRESENZA E’ STATA PREZIOSA PER AFFRONTARE LA QUOTIDIANITA’ DELLA TUA MALATTIA.

E POI LA PRESENZA SILENZIOSA DI PAOLO, ANTONIO CHE VENIVA OGNI VOLTA CHE PEGGIORAVI, ZIA VITTORINA, MARTA, LUCIANA, LAURA CHE VENIVANO QUASI OGNI GIORNO A FARTI UN PO’ DI COMPAGNIA E CERCAVANO DI FARTI PARLARE E SORRIDERE.

CARO PAPA’, LA TUA E’ STATA UNA VITA NORMALE COME TANTE ALTRE, MA HAI DATO MOLTO E HAI RICEVUTO IL DONO DI RESTARE NELLA TUA CASA CIRCONDATO DA CHI TI AMAVA.  IL TUO VISO BELLO E DISTESO DOPO LE LUNGHE SOFFERENZE MI DICE CHE SE TU ORA POTESSI PARLARCI, CI DIRESTI CHE STAI FINALMENTE CAMMINANDO SENZA STAMPELLE E ANDANDO FELICE IN BICICLETTA.

CI DIRESTI CON S.AGOSTINO:

SE CONOSCESSI IL MISTERO

IMMENSO DEL CIELO 

DOVE ORA VIVO,

QUESTI ORIZZONTI SENZA FINE

QUESTA LUCE CHE TUTTO INVESTE E PENETRA

NON PIANGERESTI SE MI AMI!

SONO ORMAI ASSORBITO NELL’INCANTO DI DIO

NELLA SUA SCONFINATA BELLEZZA.

LE COSE DI UN TEMPO

SONO COSI’ PICCOLE AL CONFRONTO!

MI E’ RIMASTO L’AMORE DI TE,

UNA TENEREZZA DILATATA

CHE NEPPURE IMMAGINI.

VIVO IN UNA GIOIA PURISSIMA.

NELLE ANGUSTIE DEL TEMPO

PENSA A QUESTA CASA

OVE UN GIORNO

SAREMO RIUNITI OLTRE LA MORTE

DISSETATI ALLA FONTE INESTINGUIBILE

DELLA GIOIA E DELL’AMORE INFINITO.

NON PIANGERE

SE VERAMENTE MI AMI!

CARO PAPA’ MI RIPETEVI SEMPRE CHE: “ANCHE SE TU HAI STUDIATO, IO VEDO PIU’ LONTANO DI TE”. 

ORA CHE VEDI MOLTO PIU’ LONTANO DI NOI, GUARDACI E GUIDACI NELLA VITA DI OGNI GIORNO.

CIAO PAPA’

I TUOI FIGLI E MAMMA


